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PROVINCIA  DI  CROTONE
REGOLAMENTO

COMITATO TECNICO 

(Art. 6 L. 68/99 )


Approvato con Delibera G.P. n.  395 del 20.10.2004 

REGOLAMENTO

COMITATO TECNICO 

(Art. 6 L. 68/99 )

Art. 1 

Composizione e partecipazione ai lavori
1. Il Comitato tecnico, i cui componenti sono nominati con delibera di Giunta secondo gli indirizzi dettati dal D.Lgs 469/97, dalla L.R. 5/2001 e dalla L.R. 32/2001, è così composto:

· N. 3 esperti designati dall'A.S.L. N. 5 di Crotone, di cui: n. 1 esperto in medicina legale, n. 1 esperto in medicina del lavoro e n. 1 esperto in igiene mentale;

· N. 2 funzionari designati dal Settore Mercato del Lavoro e Formazione Professionale, di cui n. 1 responsabile del collocamento obbligatorio o suo delegato e n. 1 esperto nella progettazione dei Fondi disponibili per la formazione dei disabili;

· N. 5 esperti nel settore sociosanitario ed in materia di disabilità designati dalla FAND (Federazione delle Associazioni Nazionali Disabili), dei quali almeno n. 1 assistente sociale, 1 psicologo ed 1 esperto di formazione disabili;

· N. 1 sociologo esperto nel campo sociale e psicopedagogico, designato dal Comune di Crotone; 

· N. 1 psicologo esperto nel campo sociale e psicopedagogico, designato dal Comune di Petilia Policastro. 

Ai lavori del Comitato Tecnico partecipa il Dirigente del Settore Mercato del Lavoro e Formazione Professionale o suo delegato.

2. Alle riunioni del Comitato Tecnico per le questioni di carattere generale e organizzativo, possono essere invitati a partecipare, senza diritto di voto, rappresentanti delle istituzioni. Per una valutazione delle patologie e la definizione del profilo socio-lavorativo è auspicabile la presenza di un membro della commissione di accertamento, senza diritto di voto. Si precisa comunque che tutti i soggetti che a qualsiasi titolo partecipano alle sedute del Comitato Tecnico, sono tenuti al rispetto delle norme di cui alla legge 675/96 e successive modificazioni e integrazioni sulla tutela della privacy.

3. Le sedute del Comitato Tecnico, di norma non sono pubbliche.

Art. 2 

Convocazioni 

1. Il Comitato Tecnico si riunisce, di norma, almeno ogni mese.

2. Il Comitato Tecnico viene convocato dal Settore Mercato del Lavoro e Formazione Professionale, che ne predispone l’ordine del giorno. La comunicazione della convocazione viene trasmessa ai componenti il Comitato Tecnico mediante servizio postale, fax o posta elettronica. Le comunicazioni devono essere inviate almeno otto giorni prima della data di convocazione o, in casi di urgenza, con avviso trasmesso almeno 48 ore prima della seduta. L’avviso di convocazione contiene la data, l’ora, il luogo della riunione e gli argomenti all’ordine del giorno. Di norma entro i termini di cui sopra, ai componenti il Comitato Tecnico deve essere inviato elenco nominativo dei casi che verranno portati e delle aziende congiuntamente coinvolte. Compito della segreteria e dei Centri per l’Impiego è predisporre gli atti completi per ogni singolo programma di inserimento.

Art. 3 

Funzionamento

1. Il Comitato Tecnico eleggerà al suo interno un presidente, che coordinerà i lavori dello stesso.

2. La seduta sarà ritenuta valida con la presenza di almeno 5 (cinque) componenti, di cui 2 (due) necessariamente esperti in medicina.

3. Sarà altresì indispensabile la presenza del rappresentante del Centro per l’Impiego competente relativamente alla pratica da istruire.

4. Le deliberazioni del Comitato Tecnico vanno adottate all’unanimità. I pareri si ritengono negativi se non adottati entro la seduta successiva a quella di presentazione.

Art. 4 

Competenze

· Garantisce il supporto tecnico in generale alla CPT o al sottocomitato, nello svolgimento delle funzioni sul collocamento obbligatorio e collocamento mirato in particolare.

· Collabora con la Commissione di accertamento (L. 104 del 5/2/92, art. 4, comma 1) per definire il profilo socio-lavorativo della persona disabile e le linee progettuali per l’integrazione lavorativa.

· Analizza le relazioni conclusive della Commissione di accertamento (DPCM 13/1/2000 art. 7, comma 2), e le caratteristiche dei posti di lavoro come trasmesso dai Centri per l’Impiego; fa una prima valutazione per l’incrocio domanda offerta. Trasmette le conseguenti rose di nominativi ai Centri per l’Impiego.

· Informa la Commissione di accertamento sul percorso di inserimento al lavoro della persona disabile (art. 7, comma 3, DPCM citato).

· Indica alla Commissione di accertamento la data di avvio al lavoro, i controlli per la verifica dello stato invalidante e delle residue capacità già accertate nonché la validità dei servizi di sostegno e di collocamento mirato (art. 8, comma 1, decreto citato) indicati nella prima relazione di accertamento.

· Informa in particolare la Commissione di accertamento, sulle difficoltà che pongano pregiudizio all’integrazione lavorativa su segnalazione dell’inabile o della ditta (art. 8 DPCM citato, comma 4) e provvede a consultare gli interessati.

· Formula pareri nei casi di stipula di convenzioni a richiesta degli uffici competenti in particolare circa la valutazione della ripetibilità di convenzioni previste dall’art. 12, comma 1 della L. 68/99 (cooperative sociali e disabili liberi professionisti).

· Propone alla CPT o al sottocomitato deroghe agli istituti normativi motivati da specifici programmi di inserimento.

· Collabora alla definizione di strumenti e standard di servizi integrati per i Centri per l’Impiego.

Art. 5 

Verbali, documentazione, informazione

1. Il processo verbale delle riunioni del Comitato tecnico viene redatto riportando sinteticamente la discussione intervenuta, nonché l’orario di inizio e di chiusura della seduta, i nominativi dei presenti, l’esito delle votazioni, le motivazioni e il dispositivo delle decisioni assunte. Su richiesta degli interessati, il processo verbale deve contenere le dichiarazioni testuali che gli intervenuti ritengono debbano essere espressamente riportate.

2. Il processo verbale è sottoposto all’approvazione del comitato Tecnico nella seduta successiva. Copia del verbale, di norma, sarà trasmesso ai componenti allegato alla convocazione della riunione successiva.

3. Se nessun componente il comitato Tecnico muove osservazioni, il processo verbale si intende approvato senza votazione; nel caso venga richiesta, questa avrà luogo per alzata di mano. Non è concesso prender parola sul processo verbale se non per proporre rettifiche sulle proprie dichiarazioni che possono pervenire anche per iscritto prima della seduta di approvazione del verbale.

4. Ai componenti il Comitato Tecnico assenti nella riunione cui si riferisce il verbale, non è consentito fare dichiarazioni o manifestazioni di voto.

5. Le funzioni di supporto tecnico e di segreteria inerenti l’attività del Comitato tecnico sono svolte dal Settore Mercato del Lavoro e Formazione Professionale. 

Art. 6 

Gettone di presenza

1. Ai componenti il Comitato Tecnico, in occasione delle sedute dello stesso, è riconosciuto un gettone di presenza di ammontare pari a quello riconosciuto ai membri della Commissione Provinciale Tripartita. Il suddetto importo potrà essere ridotto in misura equamente proporzionale nel caso di sedute in numero superiore a quelle previste, ai sensi dell’art. 6 comma 2 lett. b) della Legge n. 68/99.
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